
ABBONAMENTI:

ANNUI ordinario L. 150
So5~enitorj 1. 500

25 APRI~.E 1946

Gallazzi Rodolfo
Caduto a Busto 1125 - 4 - 45

x
Venegoni Mauro

Assassinato a Busto 1131 - 10 - 44

~--~ x
Macciantelli ì4aurizio

Caduto a Busto

Pezzotta Pietro
Fucilato a Finero 1123 6 44

Gusson
Fucilato a Oran

Macchi
Fucilato in VaI Ora

~‘ Branca
Fucilato a Busto

i.

b Moltras
Caduto a Olgiate Dl

/

SETTIMANALE POLITICO SIND~.CAL
AMMINIS

E DELL’ ALTO MILANESE
Piazza Plebiscito

BUSTO ONORA I SUOI CADU

Vig nati Gianfredo
Fucilato a Monza il 18 ‘ 3 45 Morto a Mathausen 1115 -

Cullir~oberto
Morto a Fossoli 1112 - 7 - 44

!~-“
Colombo Pietro

Fucilato a Monza 1116 - 3 - 45

Bottigelli Andremo
Caduto sul monte Zeda il 16 - 6 - 44

~ 31 ~ ______________________

Arto G~vanni
~ Caduto a Valdieri il 2D - 8 - 44

Crespi Eliano
Caduto sul monte Zeda il 19 - 6 44

I
I

.7~

x
Crespi Ezio

Caduto a Intra 1121 - 4 - 45

Raimondi Bruno
Caduto sul monte Zeda 1116 - 6 - 44

Vago Mario
Fucilato a Pessano 119 - 3 - 45

Rocca Carlo
Caduto a Pogalle il 16 - 6 - 44

Lupi Ausano
Caduto a lalmenta il 18 - 6 - 44

Gallazzi Carlo
Caduto a Busto il 7 - 10 - 44

AlbertalliEligio
Morto a Mathausen 1125 - 4 - 45

••~•, ,;0

• K
Mara Rodolfo

Morto a Mathausen 115 - 2 - 45

Mara Luigi
Morto in Germania il 20 - 4 - 45



im abituati a simili fatti.
Sono in ufficio: nuila di nuo

vo! Verso le) 10, invece, incomin
cia nella città a circolare la voce
della presenza di partigiani. La
voce arriva anche negli uffici.
Si porta a conoscenza degli ope
rai le notizie che vanno propa
landosi.

Queste si tramutano, in un da
to momento, in verità assoluta.
Sparisce, all’istante, la volontà di
lavorare. Chi ha dimestichezza
con un’arma deve subito impu
gnarla, gli altri faranno quel che
potranno. Si esce dagli uffici,
dai cantieri, dalle fabbriche. Il
popolo è insorto. Le notizie di

iodio livido doi rinnegati che
sentivano prossima la fine ma
è con noi lu’ultirno canto della
loro giovinezza, l’ultimo grido
della loro voce mozzata, del lo
ro cuore ammutolito: viva lIta
ha libera! Ci segue, questo gt’i
do, nelle giornate fresche d’a
prile, nelle giornate che sono
ancora tutte attese, mentre ri
vive l’impeto di lotta clic sem
brava sopito; ci segue, questo
g~i’do~, invoca e comanda, perché
l’Italia non è ancora libera per—
chè non è sciolto ancora il voto
dei martiri che dal Risorgimcn_
te ad oggi le hanno tracciato il
cammino.

Noi adempiremo quel voto, noi
Lberererno l’Italia d~11i,

FU~L1 à1A[L~H DI 1’
L~ caserma della cx PA.I. è Ad Un tra,

stata messa sottosopra per diir dano l’allori-a
posto agli uffici dei Comando desca è stah
Piazza, del C. L. N. e dci vari Pa(’su non uiL
comandi. ghesj lascian

Il vasto cortile della scuola i~ la caserma;
stato trasformato in un vero acu- gruppano intu
toparco, difficile è l’aggirarsj ira Zi, iO breve i
macchine, uomini armati, che e le prime iii

entrano, che escono tutti presi cortile zeppe
da una frenesia tra il giubila e seguono in I
l’apprensione dell’incertezza che spettano ordir
aiuta intorno agli insorti. Ovun- 1.0 appostati i
que Visi giovani, taluni ancora gli incroci de.
imberh) o troppo giovani per ai- La caserma
hclai’o lore un’arma, altri ~ Pleteuniente, P
stiti dalle foggie pifi imp’cnsaie, riniostu, gli tu
bUiIo incoli e lflcoi’Iicualutj ~ tdti ii mcdii o.
d giovanissimi, appnca tornai) 50 un nuuuia,
dal ununti o cia luoghi di l’i iU~,uO ~ iii ~ui
e di appostanienci alt:i di uc::,j— Nella calma su
n fatt:, ;iatussim i, ooa:ri. SOiD I teioior,i
eonfic)onziali; salutano con. fortI alt, CiuucinC,t
strel io di mani, conoscenti cee Leafla,M,:srou
da tempo non t cimice, acceutaico Closaula, n~i onu
con larghi sorrisi i giovani Cne te cd altri i~a
si presentano pci chiedere un’ar- chiamati d urg
una,, per arruolarsi con ibro, per Le staffette
dividere con loro le future gior- mente, esse gi:
nate di rischi e di incertezze, te su fliOl.Ociu

Il C. L. l’i, è ospitato in duo cavalli d’acciai
piccoli locali, dove dalle prime na è avvistata
ore del mattino vi si è intallato. tesa si fa spa
Qualche scrivania, pochissime grave urne a
sedie, una macchina da scrivere notte e scesa
che non ha avuto mai pace nep- cora una prec
pure durante le ore notturne dci La città si a
giorni seguenti; un telefono elio pattuglie ai ai
~ « i,. i~nn li n ii rnt~n i e ri reven cii stlnib Liuto nei pi

Turconi antonio
Caduto a Viggiù il 27 - 4 - 45

Giudici Luigi
Caduto a Pizzo Marona il 17 6 - 44

Moroni Pietro
Morto a Buchenwald il 29 - 3 -

IIIlIlIlIllIUIlI)IIII)lIIjIiii I

Castiglioni ~nnibaIe
Morto in Germania

UNA DATA: UN RICORDOLE CELEBRAZIONI

Comitato Liberazione Nazion&e Orfani, familiari dei Caduti di Dopo lunghi ~anni di lavoi
lette le guerre clandestino e dopo due cii i a IASSOCIAZIONE NAZONALE PARTIGIANI d’ITALIA Crocerossine t’issata in inanhcera vera,y,er,e

Mutilati ed invalidi di tutte 10 intensa e pericolosa, la data d’iSezione di Busto Arsizio I

guerre 25 Aprile 1943 ha segnato la chit-)
Partigiani sura di un’epoca di lavoro cc-Programma della manifestazione Patrioti spjratjvo e l’inizio di unopen

Reduci di fattiva ricostrm)one ilazionoOre 9 - ritrovo sul viale della Combattenti le. Questa nostra Italia che li
Gloria. Nastro Azzmro lasciata, per tradimento di ta

Veterani delle Patrie Battaglie monarca indegno, barattare d.Ore 9,15 - inquadramen~0 del Ulficialj in congedo un bastardo dl Predapp~o a tu

Corteo, nemico secolare e tmudizion~e
EI” GRUPPO: della nostra gente, questa festaOre 9,30 - S 5. Messa nella Musica Cittadina Italia che ha consacrato con il

Basilica di S. Giovanni, in omaggio Pompieri sangue e con il martirio dei sui
dei caduti per la Liberazione Gonfalone del Comune di Bu- migliori figli, l’inizio del SUO ~:-

sto Arsizjo condo risorgimen~, ha, con ulOre 10,30 — alla locale sede A,f~’ct~ (~ffi~dc~~, Mi1ii~rj ~ a~;,,, iui~ d.,,~ , ,.,,,,
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uorni, l’emozione della lotta li’-’ guito per la stia strada: le bat- IiA~VI~I(~ AL V~N I lì
iale, la sohdus[aziene la ~oia taglie Politiche li hanno a volte
[ella vittoria hinalmento conqui- posti l’uno di fron:te all’altro
tata. li nemico era debellato, i mentre invece la battaglia ~O Ricorrendo il 1” anniversario
ostri Caduti venivano vendica- mune li aveva posti l’uno di flan- della storica ‘insurrezione e li-

ed in quei giorni, come nel- co all’afrro, Ma il ricordo di quel- berazione d’Italia, questa Sezio
inno sacro ai nostri padri, ~S— la data, il ricordo dei pericoli, ne ha ritenuto opportuuce mao

risorgevano dalle laco tombe delle azioni, dei colpi dl mano guram anche la propria flalnna,
I i loro spiriti aleggiavaico nel— compiuti, di tLutta l’attività co- che sia di sprone verso una vera
azzurro aella nostra Pairia. spirativa in cui la vittoria del- democrazia liberale.
Porse un senso di nostalgia ci l’uno era vittoria di tutti e la
:endc ripensando alle giornale caduta dell’uno era lutto di tutti, PROGRAMMA
im.inose dell’unsurrezione ed a non ci deve far dimenticare clic Ore 10 - Ufficio funebre e SS.
ielle eroiche che la precedet- se fummo fratell’i nel leCnieolo Messa in suffragio Caduti’ o pr -

ro: erano i momenti in cui il lo dobbiamo essere anche nel pe.. cessione al Cimitero.
imitato Nazionale di Liberazio nodo di libertà. Un’altra batta- Ore 14.30 - Adtunata Casa e i

organismo omogeneo pur glua stiamo combattendo forse Popolo,
~l~’eterogeneità dei pOrtiti di fisicamente menc pericolosa ma
i era composto, acqtnstava la moralmente e psicologicament~ . Ore 15 - Inaugurazione Fiai
ura di un mito, la figura del- più dura: qtiella della ricostru- ma A.N.P.I.
Ifiere che portava la bandiera ~ Dobbi~mn iiodiFi,,.-,,.,, 1.
1i.~ ~

I membri del Comitato Dit
della Sezione e dei Com~h
rettiv~ delle cellule di fai
e di strada; i facenti parte
commissioni di agit-prop,
cali e organjzzatjvj e delle
missioni di fabbrica; i cor
riusciti eletti nelle recenti e
amministrative nonchè tuffi gli
al partito che tacciano parte d
sigli direttivi di un qualsiasi


